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Sorteggio Europei 
oggi a Goteborg 
Italia spettatrice 
Oggi alle 16 nel Palazzo dei congressi di Goteborg 
si procede al sorteggio per la composizione del ca
lendario della fase finale del campionato d'Euro
pa: la «mano» dell'urna sarà quella di Nils Lie-
dholm. L'Italia, come noto, non si è qualificata per 
questa kermesse. Le squadre in lizza sono: Svezia 
e Olanda (teste di serie dei due gironi), poi Jugo
slavia, Germania, Francia, Csi, Inghilterra e Scozia. 

ENRICO CONTI 

•W GOTEBORG. Dopo aver 
cullato per mesi una speran
za diventata via via impossi
bile causa i pessimi risultati 
rimediati sul campo, oggi l'I
talia del •' pallone farà da 
spettatrice al sorteggio per la 
fase finale del campionato 
d'Europa (si gioca dal 10 al 
26 giugno '92). Protagonisti, 
come è giusto, saranno altri: 
anche se gli azzurri, con la 
Danimarca, restano «riserve» 
nel caso si ritirassero (o fos
sero costrette al ritiro, non si 
sa mai) la Csi (ex Urss) e la 
Jugoslavia. Csi e Jugoslavia ' 
sono dunque due delle rap
presentative interessate al 
sorteggio odierno: le altre 
sono Germania (campione 
del mondo "uscente), Inghil
terra, Francia, Scozia e le 
due teste di sene, cioè Sve
zia (paese organizzatore) e 
Olanda (campione d'Euro-

. pa'88). . . „ „ . . 

Col sorteggio (sarà Lic-
dholm ud estrarre i nomi 
dall'urna) saranno compo
sti due gironi da quattro 
squadre ciascuno. Il regola
mento prevede che le prime 
due classificate di ciascun 
raggruppamento giocheran
no le due semifinali 'incro
ciate» (prima di un girone 
contro la seconda dell'al
tro). • • • • . , - - -

Cai e Jugoslavia. En
trambe potranno dunque 
partecipare agli Europei ma 
•sotto riserva di nuovi e gravi 
sviluppi che imporrebbero il 
ripescaggio delle loro sosti
tute, Danimarca e Italia»; e la 
definitiva decisione presa ie
ri pomeriggio dal comitato 
esecutivo dell'Uefa. Una de
cisione scontata, dopo la 
presa di posizione recente

mente adottata dai presi
denti della Fifa e dell'Uela, 
Havelangc e Johansson. Pri
ma del «verdetto» erano sta
te ascoltate le relazioni del 
vicepresidente calcio ' Csi, 
Tukmanov, e del dingente 
della Jugoslavia, Maravic. 
«Abbiamo considerato che, 
se le due federazioni man
terranno una rappresentati
vità, sia normale che i loro 
giocatori raccolgano il frutto , 
di una qualificazione raccol
ta sul campo», ha spiegato 

; lo svizzero Freddy Rumo, 
' membro dell'esecutivo. La 
fedcrcalcio jugoslava non è 
giuridicamente caduta per
che su otto associazioni che 
la compongono soltanto 

• due sono uscite (Slovenia e 
• Croazia): e In base allo sta-, 

tuto la federazione sarebbe 
sciolta solo se sì ritirassero 
due terzi delle associazioni.. 
Diverso il caso della Csi, che 
ha chiesto e ottenuto di far 
giocare i calciatori dell'ex 

1 Urss: oltre ai problemi del
l'inno e della bandiera, est-

• ste il fatto che le federazioni 
• delle nuove repubbliche vo

gliono essere rappresentate 
nelle Coppe europee. - , , -

Intanto ci si prepara ad 
aumentare le squadre finali
ste fin dall'edizione dell'Eu
ropeo '96 (per il quale sono 
in lizza 5 paesi: Inghilterra, 

! Grecia. Olanda, Austria, Por-
' togallo, la scelta a giugno in 
'Svezia): potrebbero diven
tare 12 o 16. «Inevitabile - ha 
detto Johansson • perché in 
Europa continuano ad arri
vare nuovi Paesi, fin dalle 

, prossime eliminatorie saran
no 44 o 45». Una decisione 

i sarà presa l'I 1 o il 12 marzo 
ancora a Goteborg. . -• 

Arbitro chiamato in caserma 
per aver espulso 7 giocatori '; 
Matarrese telefona irritato 
al comandante deicarabinieri 

M GOTEBORG La convo
cazione da parte dei cara
binieri dell'arbitro di calcio 
Fabrizio Rosati (interroga
to per oltre un'ora a Mon-
tesilvano, in Abruzzo, do
po aver diretto domenica 
scorsa la partita Montesil-
vano-Tollo, campionato di 
Promozione, finita 2-1 per 
gli ospiti ma con ben 7 
espulsi) è stata oggetto, ie- • 
ri, di un chiarimento da 
parte del presidente della 
federcalcio, Antonio Ma
tarrese. 

Informato dell'episodio " 
da parte del commissario 
straordinario dell'Aia, Pier-
ro, dalla Svezia (dove si. 
trovava per i sorteggi del 

campionato d'Europa) 
Matarrese si è messo in 
contatto con il comandan
te dell'Arma dei carabinie
ri, il generale Antonio Vie-
sti. Il presidente Figc, se
condo quanto reso noto 
da fonti federali, ha cosi 
voluto esprimere la sua so
lidarietà nei confronti della 
classe arbitrale stigmatiz
zando l'accaduto. 

Nel corso del colloquio, 
secondo quanto è stato ri
ferito, Matarrese ha avuto 
inoltre assicurazione da 
Vicsti che l'episodio non 
avrà alcun seguito e che 
quindi si può considerare 
chiuso. 

Un potente ordigno carta 
esplode davanti alla casa 
dell'allenatore dell'Ascoli 
De Sisti: terrore e danni 

Dopo il boato nella notte 
una telefonata anonima . 
con offese e una minàccia 
«Lascia la squadra", è meglio» 

Una bomba, vattene 
Due bombe-carta fatte esplodere nella nottata di ieri 
davanti all'abitazione dell'allenatore dell'Ascoli, 
Giancarlo De Sisti, a Villa Pigna di Folignano. Irrile
vanti i danni ma tanta paura a causa della forte de
flagrazione che ha svegliato gli abitanti della zona. 
De Sisti ha poi ricevuto una telefonata anonima: 
una voce maschile gli ha ingiunto di andarsene. Il 
tecnico ha sporto denuncia ai carabinieri. ; 

LUCAMARCOUNI 

m ASCOLI. D'improvviso 
due forti boati - stando alle di
chiarazioni di alcuni testimoni 
- ne! silenzio che avvolge Villa 
Pigna. Gli abitanti del quartiere 
alle porte di Ascoli sono stati 
letteralmente buttati giù dal 
letto, ieri notte alle ore 2, dallo 
scoppio di bombe-carta. Le 
esplosioni, sono avvenute pro-
pno davanti alla casa di Pic
chio De Sisti, uomo di sport dal 
glorioso passato ed attuale al
lenatore dell'Ascoli. Dopo lo 
scoppio i vicini si sono preci-
pati in strada per rendersi con
to di quanto fosse accaduto, 
avvertendo immediatamente i 
carabinieri del posto. 

Per fortuna soltanto un vetro 
rotto e due scalini divelti il bi
lancio dei danni all'abitazione, 
ma anche tanta paura per l'as
surdo e teppistico episodio. 
Non fosse bastata la bomba-
carta, mezz'ora dopo De Sisti 
ha anche ricevuto una telefo
nata anonima di minacce. «Era 
una voce maschile - ha detto il 
tecnico ancora alquanto scos

so -. Continuava a ripetermi 
"Vattene, vattene" e, allo stes
so tempo, mi copnva di insulti. 
Infine mi ha accusato dell'an
damento negativo della squa
dra». Il boato - secondo la ver
sione del tecnico ci sarebbe 
stata una sola esplosione - è 
avvenuto verso le 2, quando si 
era da poco addormentato. 
Una grande paura per lui e i vi
cini, quindi una notte insonne. 
Soltanto ieri mattina e riuscito 
a prendere sonno per qualche 
ora, quindi si è recato alla sta
zione dei carabinieri per spor
gere denuncia. Secondo De Si-
sti si sarebbe trattato di una so
la bomba-carta, ma in serata 
alcuni vicini hanno testimonia
to di aver sentito due esplosio
ni. 

Prima di partire per Nercto, 
una località dell'Ascolano, do
ve era in programma un'ami
chevole dell'Ascoli, De sisti ha 
rilasciato alcune dichiarazioni 
alla stampa. «In tanti anni di 
calcio è la prima volta che mi 
accade una cosa del genere. 
Anzi, credo sia anche runica. 

È un'azione teppistica che non 
ha niente a che vedere con lo ' 
sport. Soltanto dopo la partita 
contro il Bari avevo avuto qual
che battibecco con alcuni tifo
si, ma mai avrei immaginato 
che si potesse arrivare a tanto. 
Certamente sono cose che la
sciano l'amaro in bocca. Co
munque cercherò di continua
re a svolgere il mio compilo, 
ma non nascondo che ho il 
morale a terra». Nadia, la mo
glie del tecnico, e stata avverti
ta soltanto ieri pomeriggio di 
quanto era accaduto al marito. 
In serata la società ha «espres
so il proprio rammanco per 
l'accaduto. Tali plateali azioni 
di disturbo notturno servono 

• solo a creare sconcerto e con
fusione in ambienti e persone 
che, al contrario, hanno diritto ' 
alla maggior tranquillità per 

poter svolgere proficuamente i 
compiti loro assegnati». 

Ci troviamo di fronte a un'al
tra pagina nera del «fascicolo 
ascolano» di Giancarlo De Si-
sti. Quarantanove anni, un 
grande passato come naziona
le e giocatore di club (apprez
zato «regista» di Roma e Fio
rentina) , Picchio era approda- -
to alla corte del presidente Co
stantino Rozzi proprio per cer- .. 
care un rilancio come allena-
tore. Da cinque anni, infatti, -
era tecnico federale (dopo le , 
esperienze in panchina con * 
Fiorentina e Udinese) ed ave
va accumulato una certa «fa- -
me» da campionato. Aveva 
perciò accettato di ricomincia
re da zero nella piccola città > 
ascolana. Non sono neppure '' 
mancate incomprensioni con 
il presidente Rozzi.. . , 

Saltò di qualità 
dei guerriglieri da stadio 

Giancarlo De Slsti 

•al Domenica il caos a Milano e Roma (per 
non parlare degli incidenti a raffica in C), mar- ! 
tedi il silenzio-stampa annunciato dagli-ultra 
della Roma e gli atti vandalici che hanno deva
stato lo stadio di Licata, mercoledì notte la 
bomba che ha fatto tremare ad Ascoli la casa 
di De Sisti: quale sarà la prossima mossa? I, 
contorni del tifo, chiamiamolo cosi, si sono di
latatasi passa con disinvoltura dall'uso del te
lefonino alle bombe: un po'manager, i un 

po'guerriglieri, gli ultra hanno compiuto un 
salto «professionale» con il quale bisogna fare i ' 
conti e che ci obbliga ad aggiornare il libro del 
tifo. Intanto, c'è da allarmarsi. La politica del ri
catto è passata dal retrobottega - da anni, or
mai, i presidenti di certe piazze sono costretti a 
patteggiare con gli ultra - alla vetrina. Le socie
tà vogliono difendersi ed è giusto, ma non de- ; 
vono lamentarsi: il teppismo da stadio è cre
sciuto alla loro ombra. „ • '«.-.-A ' l • ( • •> 

Coppa d'Africa. A Dakar arriva Sacchi: per lui preparata una contestazione per colpa 
di Vicini che aveva stroncato un match del Senegal nel '90. Biglietti cari, stadi vuoti ; 

Zebre e Leoni, è caldo eli domani 
Il calcio che rincorre se stesso, il calcio nero che vuol 
fare le scarpe a quello bianco, il calcio del «futuro». 
Luoghi comuni o tendenze da prendere con giusta 
considerazione? Dodici nazioni africane che non ri
nunciano ad appellarsi «Leoni», «Aquile», «Zebre», «Leo
pardi», «Volpi del deserto», «Elefanti», si fronteggiano da 
domenica nella 18» edizione della Coppa continentale 
anche per dare una risposta alle proprie ambizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUANO CESARATTO 

• • DAKAR II pnmo a pren
dere posto allo «Stadio dell'A
micizia» 6 sempre il cronista di 
«Alò Catanzaro», Giuseppe Ser
rante, veterano della Coppa 
d'Africa e «voce» calcistica at
tesa a casa dagli immigrati ca
merunesi e senegalesi che po
polano i mercati generali di 
Reggio Calabria, 1 ristoranti 
della Riviera ionica, le campa
gne di Isola Capo Rizzuto. Dal 
1984 non perde un'edizione. 
SI pcrchò, assicura Giuseppe 
che ha già venduto a scatola 
chiusa tutte le copie del nume
ro speciale di «Alò Catanzaro» 
sulla Coppa afneana, «gli arbi
traggi qui lasciano spesso a de
siderare», e «solo adesso il re
sto del mondo comincia ad ac
corgersi dei calciatori afneani». 

Ma lui, Serravite, so n'era ac
corto da tempo e, cronache 
per gli immigrati a parte, lo an
dava vanamente predicando. 
Ma tant'è, per muovere i ma
nager italiani, c'è voluta la vi
cenda dei tre adolescenti neri 
ingaggiati dal Torino dopo i 
mondiali '91 Junior vinti dal 
Ghana. E lui che prevedeva il 
boom del calcio «nero» si è an
che visto negare l'accredito a 
Italia '90. Ma l'indifferenza ita
liana pagherà con gli interessi I 
suoi ritardi. A Dakar e a Ziguin-
chor gli studenti senegalesi ce 
l'hanno con Matarrese e con 
Vicini tanto che hanno prepa
rato uno striscione di acco
glienza «Vicini fallito» per Sac
chi che arriva questa sera, per 
vendicarsi delle dichiarazioni 

dell'ex et azzurro quando defi
nì • Camerun-Senegal della 
Coppa del 1990, a pochi mesi 
dal mondiale italiano che «sco
priva» il Camerun, «una partita 
tutta da ridere». Il risentimento 
con Matarrese poi, nasce dal , 
nfiuto del presidente della Fe
dercalcio di inviare almeno un 
suo arbitro alla manifestazio
ne. . . . , . „ • 

Snobismo dei ncchi. Per ora 
l'Italia ha risposto inviando 
Francesco Rocca, tecnico del
le nazionali giovanili, poi sta
sera arriverà il et delle rivolu
zioni azzurre, al secolo Arrigo 
Sacchi. Intanto il calcio nero 

. mostra in campo il suo volto. ' 
Le «Aquile» della Nigeria gui
dano il girone A e sono già in 
vantaggio sui padroni di casa, i 

' «Leoni» del Senegal. Sono tra i 
favoriti del torneo dopo che le 
chance dei «leeoni dell'Atlan
te», il Marocco, e delle «Volpi 
del deserto», l'Algeria stanno 
perdendo quota. Insieme a lo
ro i «Leoni indomabili» del Ca
merun pur pnvo del leggenda
rio portiere N'Kono, i «Leopar
di» dello Zaire di Kitngambo 
Kimkomba, le «Stelle nere» del 
Ghana guidate dal giovanissi
mo prodigio Nii Odartey Lam-
ptey. . • „ . . . - • 

E nella calda atmosfera del

lo Stadio di Dakar, nel via vai 
della tribuna affollata, le parti
te si succedono mentre i tifosi 
musulmani, quelli che posso- ' 
no pagare le quasi 30 mila lire 
del biglietto, si assentano per 
rispettare le scadenze orarie ' 
delle preghiere. Il «nuovo cai- , 
ciò», la simbiosi delle qualità fi- -
siche proprie delle diverse Afri
che, prende forma: dagli «uo- -
mini degli altopiani» diventati -
padroni in molte delle distanze 
dell'atletica leggera, i kenioti in • 
particolari, ai più potenti atleti ' 
dell'occidente francofono, • 
sportivi votati alla boxe, al bas
ket e, finalmente, al calcio che , 
nasce anglosassone ma che ' 
potrà essere presto spodestato ' 
dall'aggressiva «felinità» dei ta
lenti neri. - > 

Talenti che ' tuttavia non 
sfuggono alle regole delle cai- ' 
cisstiche beghe. Cento profes- I 
sionisti del nordafrica e dei 
club d'Europa sono in Senegal 
per onorare il regolamento Fi
fa «giocare con la propria na
zione». Ma c'è chi li vorrebbe 
npudiare. Sono presuntuosi, ' 
hanno soldi, donne e vizi oltre- -
misura. E tra questi uno che • 
qui non va proprio giù. In Eu
ropa si nutrono in modo diver-. 
so e, soprattutto, «mangiano 
troppo». Come i bianchi. 

Zaire e Camerun 
nei quarti • 

tm DAKAR Nigeria e Se
negal, Camerun e Zaire, 
sono le prime ' quattro 
qualificate ai quarti di fi
nale della diciottesima 
Coppa d'Africa di calcio. 
Ma se per Camerun e Ni- ; 
gena, la qualificazione è 
stato subito assicurata, 
per il Senegal, padrone di 
casa, è arrivata in extre
mis. Col Kenia arroccato ' 
in difesa i «Leoni» hanno . 
dovuto attendere il secon- ' 
do tempo • per imporsi. ' 
Trascinatore della (orma- ; 
zione locale, l'avanti del'" 
Lilla, pnma divisione fran- ' 
case, JulesBocadè. Autori '" 
dei un gol: Sane l'ala che ' 
ha sbloccato il risultato al '•' 
46', di «Boc» al 70' ed infi
ne di Victor all'89'. i^- ', 

Risultati: Cameron-Zai-
re 1-1; Scnegal-Kenia 3-0. «' 
Il programma di oggi a Zi- j ' 
guinchoi? Algeria-Congo, ., 
Egitto-Ghana. - > •» • 

Un anno fa moriva Dino Viola. Parla la moglie: «Costretti a vendere la Roma, ora i giocatori rimpiangono mio marito» 

«Quel Ciampico per i tifosi è solo un estraneo» 
Un anno fa, 19 gennaio 1991, moriva Dino Viola, 
presidente della Roma. Al suo posto, fu eletta la ve
dova. Flora, prima presidentessa di un club di serie 
A nella storia del calcio italiano. Un mandato brevis
simo, concluso con il passaggio di consegne a Giu
seppe Ciarrapico. In quest'intervista, Flora Viola rie
voca la sua esperienza, dei progetti del marito e re
plica alle recenti «uscite» di Ciarrapico. • 

STEFANO BOLDRINI 

•ftl ROMA Flora Viola, un an
no dopo, è una donna piena di 
dignità. Non deve essere facile, 
per lei, camminare con disin
voltura in questi giorni di rievo
cazioni. Hanno cominciato i ti
fosi, domenica scorsa. > Lei. 
propno quel giorno, è tornata 
allo stadio Olimpico. Mancava 
da ottobre, dalla partita di 
Coppa Uefa Roma-Cska Mo
sca. Poi, una gaffe della socie
tà giallorossa, che si era «di
menticata» di assegnarle il po
sto in tribuna d'onore, l'aveva 
costretta a disertare lo stadio 

Con un'eccezione' una partita 
di campionato seguita in tribu
na Tevere, «invitata» dal figlio 
Ettore. Un ntomo, quello di do
menica, che le ha regalato un 
brivido: >n curva Sud, poco pri
ma di Roma-Cremonese, gli ul
tra hanno esposto uno striscio
ne dedicato al marito. 

Signora Viola, ma allora è 
vero che al entra meglio nel 
cuore della gente da morti 
piuttosto che da vrvi? 

Ricordo una frase di mio man
to, all'ospedale di Pieve di Ca

dore: «Se avessi saputo di esse
re cosi benvoluto dalla gente, 
mi sarei ammalato pnma». 
Quel giorni ci scrissero e tele
fonarono centinaia di persone. 
Dino, si sa, veniva considerato 
antipatico e scostante, ma chi 
lo conosceva bene sapeva che 
un uomo sensibile. Vede, lui 
per imporsi aveva dovuto farsi 
largo a gomitate. E una volta 
presa quella strada, non pote
va tornare indietro. Comunque 
è vero, anche io sono rimasta 
sorpresa da tutto questo affetto 
nei suoi confronti. Boniperti e 
Mantovani mi hanno fatto gli 
augun a Natale, molti ex gio
catori della Roma telefonano 
spesso, la gente comune, 
quando mi nconosce, mi salu
ta sempre con calore. 

Al coro, si sono aggiunti ne
gli ultimi tempi anche I gio
catori della Roma. Rimpian
gono, confrontandolo con 
Ciarrapico, quel suo modo 
di essere presidente a tre
centosessanta gradi. 

E qui vorrei precisare una co
sa. Mio marito era un presiden
te, ma non un padre-padrone: 
aveva saputo creare, attorno a 
sé, uno staff di persone effi
cienti. - • 

Allude, signora? 
No, però non mi 6 piaciuta 
quella frase di Ciarrapico «Vio
la era un presidente da pacche 
sulle spalle». Dino sapeva slare 
vicino ai giocatori, se c'era bi
sogno di parlare con qualcuno 
lo faceva, in maniera discreta, 
ma rispettava il suo ruolo. E 
non avrebbe detto mai. come 
fa Ciarrapico, «il mio amico 
Bianchi, il mio amico Mascot
ti». Nei confronti degli allenato-
n Dino ha sempre avuto molto 
rispetto, ma non si è mai av
venturato in frasi del genere. 

Bianchi: Roma e la stessa 
Roma gli stanno voltando le 
spalle. 

Mi dispiace, perchè Bianchi è 
una persona molto corretta. In 

pubblico esibisce una ma
schera burbera, ma in privato 
è un'altra cosa: un uomo per
bene. , . , 

Torniamo a Dino Viola: è ve
ro che voleva vendere la Ro
ma? 

Assolutamente no. Era convin
to che il peggio, ormai, era alle 
spalle. Il periodo buio è stato 
l'anno del Flaminio: con il ri
tomo all'Olimpico era sicuro 
che ci fossero le basi per aprire 
unsecondociclo. > • » 

Perché la Roma è Molta nelle 
mani di Ciarrapico? 

Rispondo cosi: non avevamo 
scelta. Il momento era difficile 
e per come si erano messe le 
cose, fummo costretti a farlo. ., 

Lei è stata la prima presi
dentessa di un club di serie 
A: si e mal sentita fuori po
sto? 

No, mai, anche perchè ho avu
to un compito di rappresen

tanza. Diciamo che ho fatto 
più notizia all'estero, quando 
la Roma giocava in Coppa. A 
Bruxelles e Copenaghen fui 
l'unica donna nelle cene uffi
ciali. A Copenaghen, dopo 
aver rotto il ghiaccio, mi pro
posero di entrare addirittura 

'nell'Uefa. - ' ; • • ;- y 
Mezza stagione da numero 
uno, ma anche undici anni 
nell'ombra: una scelta per
sonale o un'imposizione dei 
marito? „ „ , s t , , • , 

Una decisione comune. Mio 
manto, però, nelle interviste mi 
citava spesso. E con me parla
va sempre della Roma. 2 , v. 

Perché 1 tifosi rimpiangono 
Viola e sono diffidenti nel 
confronti di Ciarrapico? 

Mio manto è nuscito a vincere 
subito e molto. E poi Dino co
nosceva bene il calcio, mentre 
Ciarrapico dice spesso di non 
capirne nulla. Ecco, forse i tifo
si lo considerano un estraneo. ' 

Quattro vice > 
per il vertice : 
E Bianchi; 
resta sospeso 

MuhammadAlì 
festa 
di compleanno -
Compie 50 anni 

Parigi-LeCap 
Maratona finita 
conAurìol 
in trionfo 

Festa di compleanno per Muhammad Ali (nella foto). forse 
più noto con il nome di Cassius Clay, uno dei più grandi 
massimi della storia del pugilato. Oggi compirà cinquant'an-
ni. «Vola come una farfalla e punge come un'ape», si diceva i 
di lui quando si cimentava sul ring. Muhammad Ali è affetto 
da tempo dal morbo di Parkinson. 

Come • era *• ampiamente 
scontato il francese Hubert 
Aunol su Mitsubishi Pajero si 
è aggiudicato la Pangi-Citlà . 
del Capo (12.427 km) pre- . 
cedendo Weber e Shinozu- -
ka, anche loro sulla stessa " 

_ _ _ . » » » » » » » » » » » _ vettura. Successo ™ nippo- : 
francese anche nelle moto, , 

dove ha vinto Stefan Pcterhansel su Yamaha, precedendo ' 
l'amencano Laporte su Cagiva. Max Mosley, presidente del- f 
la federazione motoristica, ha giudicato la lunga maratona * 
motoristica un avvenimento molto positivo. Forse ha dimen
ticato che lungo il tracciato tre persone hanno perso la vita. • 

Il raduno azzurro ha riserva
to a Capello una brutta sor
prese!: Alberimi e Costacurta 
sono tornati malconci. Il pn
mo si è presentato con noie 
muscolari alla gamba sini
stra, il secondo con una 

_ ^ _ _ _ _ » _ _ » » a a _ - > contrattura al polpaccio de- ; 
stro. Ieri non si sono potuti ' 

allenare. La loro presenza contro il Foggia domenica è in „ 
dubbio. len Serena si è scontrato con Maldini prcurandosi, 
un taglio in testa: 3 punti di sutura. .^ „ . , ,„ , ._, 

Il presidente del Napoli, Cor- , 
rado Ferlaino, ha inviato alla 
bega un dossier dove è do
cumentata l'impossibilità di -
evitare il fenomeno domeni- > 
cale dei «portoghesi» allo > 
stadio San Paolo. La società 

^ ^ _ _ _ _ _ _ » _ _ _ - sostiene di non essere in 
grado di prevenire il feno

meno e quindi di evitare eventuali incidenti. Il comitato con
sultivo della società, formato dai rappresentanti del «Vip 
club», della Associazione Napoli club e, dell'Associazione * 
dei tifosi, ha proposto che vengano raccolte le firme fra i 
60mila tifosi del S. Paolo per chiedere che la gestione dello ' 
stadio passi dal comune al Napoli. -...-.-. • , • 

La cura Sacchi 
manda ko 
Alberini x . 
e Costacurta 

Un dossier 
del Napoli 
sui «portoghesi» 
al San Paolo -

La Sabatini f 
esclusa • • • 
dalle Olimpiadi 
di Barcellona 

Gabriela Sabatini, la tennista > 
medaglia di bronzo ai Gio- . 
chi di Seul, non difenderà i , 
colori dell'Argentina alle., 
prossime Olimpiadi di Bar-, 
cellona. È stata, infatti, 
esclusa ' dalla nazionale ì 

_ _ _ _ _ • _ • _ • _ • • » _ _ _ olimpica per aver disertato ? 
gli ultimi quattro appunta

menti della Coppa delle Federazioni, la Coppa Davis al fem- : 
minile. Per lo stesso motivo escluso anche Guillermo Perez 
Roldan. Questi i convocati: Alberto Mancini, Martin Jaite, Ja-
vier Frana e Cristian Moniussi; Ines Gorrochategui, Florencia -
Labat, Mercedes Paz e Patricia Tarabini. „„.. . .. i ,, . ,, 

L'ex Richardson -
punisce la Knorr 
e offende 
un dirigente . 

Niente da fare per la Knorr 
Bologna a La Coruna nella 
prima giornata del girone di 
ritomo del Campionato eu
ropeo per club di basket 
Nell'incontro con i croati 
della Slobodna Dalmazia 
dell'ex Richardson, ha perso 
noi -tempi supplementari 

(99-95) : quelli regolamentari si erano-chiusi 89-89. Artefice 
del pari e poi della vittoria è stato proprio Richardson, che ! 
ha segnato i canestri decisivi. A fine partita ha offeso e tenta
to di aggredire un dirigente della Knorr, nel tunnel che porta 
agli spogliatoi. La Philips ha battuto ad Assago (Milano) U 
Maes Pili Malines 113-93, e la Phonola Caserta, a fatica (84-
83)ilforteMaccabi. • •, . ,. , -, . >.' 

«Ho trovato la Ferrari molto 
Indietro, ed anche con la 
"644" ci vorrà tempo per tor
nare in alto». Questa la lapi
daria dichiarazione deil'ing. 
Harvey Postlcthwaite ntor-
nato .-."» .vite della Ferran J 

. » » » » » » _ _ _ _ _ - _ > - » • di Lu la Corderò di Monteze- ' 
molo. Ieri a Imola pochi giri i 

di prova per la «rossa» di Capelli « causa della fitta nebbia. • 
L'ing. ha poi concluso: «Le macchine sono molto deboli nel 
settore dei telai. «Ho trovato tutti giù di morale, al mio ritor
no. La passata stagione ha lasciato il segno. Per tornare alla : 
vittona la strada sarà lunga». - . . ,- ,_ . 

FEDERICO ROSSI 

Postlcthwaite 
ha trovato ;-. 
la Ferrari' -
«molto indietro» 

Lo sport in tv 
Raldue. ore 17,35 Andiamo a canestro: 18,05 Tgs Sportscra; 

20,15Tg2Losport , , 
Raltre. 15,45 Tutti i colon del bianco, rubrica sport invernali; 

16,30 pallamano, Sim Gaeta-H.C. Prato; 18,45 Derby. 
TeleMontecarlo. 13 Sport news; 19,30Sportissimo. ; 
Tele+2.9,30 tennis, Australian Open; 14 Sport timc 1 edizione: 

15 Usa sport 16,45 Wrestling spotlight; 17,25 Tele+ 2 sport 
news; 17,30 Settimana gol; 18 tennis, Australian open (repli
ca); 19,30 Sport time 2 edizione; 20 tennis, Australian open; ", 
22,30 La grande boxe; 23,15 tennis. Australian open (repli- < 
ca) ; 1,30 tennis, Australian open (diretta). . A . .». ^ 

t>r ì ' t w / S M b i C u l j W . H 

• i ROMA. Bianchi sotto esame fino a maggio, 
il rapporto con gli ultra da ncucire in fretta, l'in
gresso di un socio facoltoso, subito eletto vice
presidente, l'aumento del capitale sociale - da 
6.600 milioni a 9.900 -: è il bollettino della Ro
ma, emesso dopo Consiglio d'Amministrazione 
e, a seguire, assemblea dei soci. La Roma ha 
adesso quattro vicepresidenti: a Mauro Leone 
(settore legale, contratti e contenziosi), si sono " 
aggiunti Aldo Pasquali (rapporti con la squadra 
e supervisore della struttura organizzativa), Vin- • 
cenzo Malagò (pubbliche relazioni e rapporti 
con le autontà) e Domenico Fiore (finanza e 
investimenti). Significativa l'elezione di que
st'ultimo. Fiore, che è pure il presidente di una 
società dilettantistica, il Marino, è il numero uno 
della «Sicict», azienda che opera nel settore del
le telecomunicazioni. Nel consiglio è entrato 

anche l'avvocato Filippo Lucrano, un pnncipe 
del Foro, subentrato al dimissionano Barone. Di 
Bianchi e dei ufosi si è parlato nell'assemblea 
dei soci. La Roma ha deciso, almeno ufficial
mente, di aspettare gli cvenU. «Il futuro di Bian- -
chi è da qui a maggio. Il tecnico non è in discus- • 
sionc, ma le vicende sportive possono prospet
tare soluzioni diverse», ha dichiarato il vrcepresi- " 
dente Pasquali. Come dire: per Bianchi, d'ora in . 
poi, è vietato sbagliare. Fronte tifosi: la Roma te- • 
me la spaccatura degli ultra, di perderne il con- -
trollo e di dover fare i conti con la protesta. Ciar
rapico. che martedì sera è stato a cena con i 
rappresentanti della curva (mancava il vecchio } 
Cucs), ha avviato le trattauve diplomatiche. Il * 
prossimo passo sarà la riunione della Consul- '' 
ta:parteciperanno anche alcuni giocatori. 

,' • OS.B 


